
In conclusione, l ' ambiz ione che ha mosso 
la nos t ra fa t ica , quella - come si è de t to 
- di realizzare un l ibro di cul tura del l ' im-

presa e per l ' impresa , ha c o n d o t t o a l l ' iden-
t i f icazione di u n / / / rouge s o m m a r i a m e n t e 
espos to nei punt i precedent i . Si t r a t t a di al-
cune idee generali, nella convinzione che sen-
za l ' idea generale n o n si c o m p r e n d e il pa r -
t icolare, anzi ques to d iventa un alibi t a n t o 
c o m o d o q u a n t o mis t i f ican te . 
T u t t o ciò ci interpel la come univers i tar i : su 
queste f ron t i e re l 'un ivers i tà p u ò e deve f a -
re m o l t o pe r o f f r i r e u n a visione del m o n d o 
che n o n sia s t re t tamente tecnica e profess io-
nale , m a che p e r m e t t a di capi re le tecniche 
e le p ro fess iona l i t à co l legandole ad u n a più 

generale capac i tà di giudizio e di senso del-
la p rospe t t iva . 
Diba t te re su ques to p u ò essere m o l t o inte-
ressante e ci sembra rientri appieno nello spi-
r i to della rivista «Pe r sone & Imprese» : ci 
a u g u r i a m o che altri con t r ibu t i , anche criti-
ci, p o s s a n o seguire. 

NOTE 

* L'articolo fa riferimento al volume: L. CASELLI 
(a cura di), Le parole dell'impresa. Guida alla let-
tura del cambiamento, F. Angeli, Documenti 
ISVET, Milano, 1995. 

L università può e deve fa-
re molto per offrire una vi-
s ione del mondo che non 
sia solo tecnica e profes-
sionale. 
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